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FECONDITÀ, di Enio Zora. 

LE DUE SORELLE 

di B do Hontepin di PL Lostin © A, de Trell 


A tisi piî abbonati. ANNUALI della Tribuna quo 
fidiana. re 


2 

e A dipiont ee Sernieita logo dn 
gioni cent. 24)(40, caffigurusti quattro veduto del Ingti 
<i Como, Maggiore, Garda @ Nomi. 


Aogiungendo lire 6 
Pendola da ta 


gendo lire 
‘colebre opera liusirata ln duo volumi Dioc 
mnmi di Equatoria, del maggiore O. Camarh 
che nl ‘calunerso: a lina 2 

A totti gli aloni SEMISTIALI 


Ma Tribuna 


volete dimen 
nioni cento TOX40 colla vedute dei laghà Maggiore 4 
Garda. 

‘A tutti gli abboani TRIMASTRALI alla Tribuna 
quotidiana, aggiungendo I. 1 

Dipinto su ca verosta 


STIONE e io ni 


Per questo abbonamento speciale dirigere Je-r 
ediesto la Napoli: Galleria Umberto 


——o 
Im seguito ad accordi avvenuti coll’Am- 
‘1ministrazione della 


Rivista politica e letteraria 
oltre gli abbonamenti più sopra. aununelati, 
possiamo oflrire le seguenti combinazioni : 


Abbonamenti cumulativi 
Tribuna qualidiana e Rivista pollica a alterata 
ANNOL. @3 sex L f®rr.L.6,50 
Tribusa qual. Tribuna Mustrata è Rivista politica e lott. 
anno L. 2 sex Lf rr.1'7,SO 

Colere che già si sono. abbonati alla Z'ridum 
godranno il medesimo trattamento di favore, 
® potranno avere l'abbonamento alla Zriviste 


qolilica e letteraria mandando la differenza 
soguonte : 


annoL. & semL. 3 tIM.L. è, 50 


Albonamento alla Rivista politica e lett. 
anno L fO sex. L6i DIL Da 


iva, 19 dicombre 1898 — 


sarò chinmato sostituito sie W. Hareourt 
nella direzione del partito Liberale alla Camera dei 
Comuni? Ecca la questione che sì propangono i 
giornali ingiosi, dopo aver dedicato brevi orazioni 
funebri al leader dimission otto più che a 
colsbraro È enoi meriti, a inettoro in 
difotti organici dol pastito clio dore 4 
Si pazla di sie Asquith, 0 di sir Hoary Campbell 
Bonnemann; non è esclusa ad ogni modo la 
sibilità cha il pazlito liboralo reati senza capo alla 
Cameradel Comnul, fino. al giorno che sia. possi 
ila «cogiisene uno all'aptorità del quala sia pronta 
quello. che. sesta intatto del partito 
mascero di suo capo. glorioso 
fatto non sareblo senza. prece 
@il ritardo tanto più apparitebbo adesso 


griustificato ini quanto che si tratta, in sostanza, 
di decidoro fra le tendo; jente imperi» 
lista di 1 ella Cam 


anera dei lordi, o quel frazione cho accusa 
la politica conservatrico di suscitare troppo diff 
coltà so tutta i punti del globe. 


MARIA LA MODISTA 
taro 


relativa ai rapporti fra i discorì dell'Asquith edi 
lued Salisbury. La Morwing Post è d'arrimo che 
nel sco nuovo discorso la voluto dite 


d'importanza secondaria per la 
tialiati potrauno trovare questo comieuto poco 
spondento al concetto cl'omi sì sono formati della 
politica dell'Inghilterra ; oso costituisce indubbis- 
di politica estera emenzialo al 


Il discorso dell'on. Pelleux 


Quando ieri serivemmo.a proposito della 
discussione del bilancio dell'interno, potersi 
facilmente dedurre che, ariche so non in- 
toramente soddisfatte, tutte le frazioni co- 
stituzionali della Camera, avrebbero tacita- 
mente od espiicitamente accordato la loro 
fiducia al capo del governo, non creleramo 
che a poche ora dî distanza la nostra. pre- 
Visione È sarchbe ing 

Dopo il discorso dell'on. presidento del 
Consiglio infattì, tutti coloro che averano 
presentato degli ordini del giorno li riti- 
rarono. 

Sincere o no ce-te dichiarazioni, aceetta- 
biti o no certa riserre, tutto è che tacita 


dento del Consiglio. con molta schiattezza | YO 


roclunasse la sua costasto ed immuta- 
llo faveltà allo idoo che professò durante 
la non breve sua vita pubblica. Antico li- 
beralo, egli dissa, non intendo allontanarmi 
dalla via della libartà. B di ciò va. preso 
nota a tenuto conto per apprezzare lo ult» 


Fiori dicinarazioni vuo. 

Fra lo quali vanno antoverato quell che 
accouna vaso è ritocoli di taluno 
logi. Quali ritocchi ? L'on Polloax non 
credette di doverlo spiegare. Solo. ossertò 
che nell'indagose, como. voleva l'on. Pri- 
netti, so lo leggi attuali bastaasero ad as 
sicurare l'ordîve pubblico e la pace sociale, 
si dovora premettero uno studio diratto a 
stabilire esattimente fin dove potrà andare 
il governo per nen essere arbitrario, e coma 
debbano lo libertà politiche conciliarsi colla 
esigenze dallo Stato e dell'ordine pubblico, 

Legge elettorale, leggo sulla stampa, di. 
ritto di associazione furono ricondati coì 
loro pregi e co? loro difetti: ma net ricor. 
darlì, pur riconoscendo che in qualele 
punto sarebbero suscettibili di emenda, non 
sÌ disso so, e come, ed în quali firme l'e» 
menda si credesse utile ad opportuna. Si ri- 
maso sul terreno tutto obbiettivo, diremmo 
quasi tuito speculativo, dello studio, pertino 
quando si parlò di una legge eventuale per 
regolare lo stato d'assedio. 

n mo — disse l'on. Pelleuz — 
desidera di nou aver mai ragione di ricor 
rere agli stati d'assedio; © gli studi diretti 
al fine di regolarli furono. intrapresi. dietro 
invito della <amera, ma ciò non vuol dire 
che verranno tradotti in legge. 

în condizioni parlamentari diverse dalle 
attuali, codesta incertezza, a favor della 
quale si è prononciata la fiducia di una 
unanimità della Camera, potrebbe 
“: asidera invece le 
presente, non deve trovarla 
destituita di un senso di opportunità il 
quale: non può he transitorio e pas- 


dovrà venire è verrà sui 
qu 


| tere 
chiaro, che 
attesa probabilmente l'om. presi 

siglio ha veduto îh nocessità di 
nto che vale:se a, non pregidî 


questione 
se saprà 
e alla 
it co, 


fondo. alla sostan 
forma od ni dettagli 
spiegando t 
adombrati, ri 
dello 


, ad uno. Stato | 
tà d'indirizzo, ed au 


f 
moate di chi è chiamato 4 vale 
Del resto, quella che sin qui abhiamo 
10 to, e che scaturisce dalle dichiarazioni 
del capo del governo, è ln situazione del- 
l'oggi. Quale sarò quella del domani ? Quali. 


mi 
ia 


[la 


- [sal suo dolmen, gli 


a 
© aggiunse questa grava dichiarazione 


PARIGI, 19, oro 2.25 pomer. racopo). 
Ballo il titolo di « Fatto muovo » 1 Pel our 
nal pubblica una esposizione di fatti, cio asso 
chiama la storia complota delle confessioni di 


îm gran numero, i quali udirono la confessione 
dalla bocca di Droyfua Tra essi va ne sano 


pitano Libran-Rewaalt, Inoltre il capitano Am 
thoino firmò la seguente dichiarazione: 

— Nbl giorno della degradazione dol capi- 
tano Drepfua il capitano Anthoiua inconte) w- 
scendo dalla sala in cui era rinchiuso Dreyiva, il 
gli riforì cheil con- 
dannato gli avera detto. < Quanto a quello. 
che ho consegnato (Hibri), non valo la pena. 
Se mi aressoro lasciato faro arre ricorato in 
cambio bea altre cos più importanti — 

Il comauduata Mitry confermò it racconto. 

lt Petit Jounat osserva. che, per la moria 
del iagiore Attal, conse solo testimonio della 
confessione rimane il capitano Lebran-Ranzal! 
Così il giornala parigino sploga il lungo 
lenzio sarbato dal Lebran. E 
an'ora com Dregius e, quindi uscendo, sì af. 
frattò a rilerizo la confessione al comandanta 
Guérin. 

Tatto ciò è dotto como prefazione al doca- 


mento capitale, cioò alla relaziono del coman- | 


danta Guirin, che il Petit Journal si pot 
procurare. 


ll maggiore Gnirin comincia dicendo che il| 


5 gennaio 1894, essendo a disposizione del 
genaralo Darras, comandanto dello troppa che 


assistettero alla dagralazione di Dosfus, si | 


trovo alla setto Na mattina all 

Scuola Militare, Narra qu 

lari dell'arrivo, del 

com il quale era cu 
Incontrando il Lal 

questi. gli riferi Î collogu 

Dallo primo pars 
tre che quasto dissorao 


0 mera 


si trotava p 


versato con I 
Iuogo ore sì 5 


m laf, L'idoa 

Dreyfas, 
da capitano 
o Îl suo or 


st 

di non perdere la famiglia 

cha mostrando al Lébrum i gallo: 
fossò 


goglio e la si ono lo avorano perduto 
— Se 

ho lierè qualche docamento, lo foci perchè assi 
non avevano alcun valore o perchè arero 
fiducia di ottenerne altri ben più importanti. 
« Garantisoo — disso î Lbran — larti» 
Wporosa esattezza nel sensa atrotto del raceonto. 


ritnaza circa. | 


ne | 0° la importazioni dell'Inghi! 
Un 
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Ito, nella lettera 
quello di Dreyfha fu un mono 


patria immediata di Dreyfus per confrontario 
con. Lebran-Itenaalt. 

1) Governo arrobbo diciso di farlo rimpa- 
tziare col puo vapore in partenza dalle isole 
della Salate. 


Si da grande importanza alla deposizione 
che farà avanti alla Cassazione Guerin, che 
fa guar Ti net gabinetto dot 189. 

Agziungesi che la Corto di. Cassazione sa 
| ride disposta a chiedere al minitoro degli 
interui un salracondatto perchè Esterhazy 
passa recarsi a Parigi a fare la sna testimo 
nianza. 

La Libre Parole anannciara iarsera con un 
trasparente luminoso che la sottoscrizione da 
essa iniziata ragginngo i 57 mila franchi, Fra 
gli ultioni sottoserittorì notansi il conte do Mun, 
{la duchessa d’Uzea, pamechi ufficiali in ritiro 
fra cui vari generali della riserva, un colon» 


nello in attività di servizio, la principessa. di 
| Broglio, varii ufliciali anonimi, una. quantità 
di nobili, di preti occ. 

Il Siàola 


pa dall'ec-minisiso 
> 


La prosperità commerciale anglo-americano 


(Stetro telspromma particolare 


9, acopo). 
sino la 
ndo la 
i verso l'Inghiltarea, 
a verso gli Stati 
ortazioni del- 
li paosi del 

mportazioni 


| statistica dogaualo cola 
| quale ormai: le esportazi 


bilanc.ano, mentre | 
ne verso gli undic 
jado superano di dus milin 
dagli stessi undici paesi. 


tl è i 
La cristin spagna 


MADRID, 19, — Montero-Rios conforì ieri 
colla regina-reggento e conferirà oggi con Sa 
gusta. 

Gainazo si è dichiarato partigiano di un ga- 
dinetto Nfontero Rios. 


>» 

SAN SEBASTIANO, 19. —. Il comandante 
del corpo. d'armata dal: Nord ha ordinato di 
chiudero tutti i ciscoli e Io società carliste che 
sb trorane nel suo distretto. 
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tolezrafa di ossoro informato. che l'iden della 
ped di fe 


ti 
gigantesca opera in quattro volumi in forlo 
di mille paziue l'uno, sollo sviluppo della ci 
viltà modora. 


BERLINO; 19, ore 2 pom. — (Herman). 
def ministro dette finanzo Miquel da 
parecchia settimane non è buona, in seguito a 


ana grande djluenzo. 
e 
Dîmostrazionî in Ungherta 
BUDAPEST, 19. — Il Corre 
spondgne dio che in tatto lo città vi forona 
namerose riunioni di olattori liberali che di- 


russero dispacci di felicitazione al pactito Libe- 
rale, invitando il partito atosso ed Il governo 


‘a porsistoro. nell lotta. pur ln Costituzione | 
‘ostrazionistmo. 


VIBNNA, 19: — L'imperstore Praneeseo Gio 
seppa faco visita nel jomeriggzio all’ ambasciatore 
tasso, conta Kapnist, al qualo espresse personal: 
mento le sue felicitazioni per l'onomastico dello 


cnr 
L' inmperatore ai trattenne coll'ambusciatere citro 
nn quarto d' ora. 


— 
Un ‘meeting, contro.il governo a Sofia 
SORIA, 19 — In un mestimp tenuto ieri dai 
partigiani di Radcsiaro» fa votato un ordine 
no per protestare politica dell' a 


Radosiavon,: alla testa 
irasno vorsa.il palazz 

38. A, l'online del gior 
Abbasso il Miaictera! 


neiò pietre contre la. polizia, 
duo comiuein 
adacmoria. » cavallo, che di 


Vennero operati 12 


ratori > RE 
Il crollo-di una casa a Parigi 
aribaiare 


(Foviro © 


la 
prime no- 

orti 
o 


PARIGI 


quali settanta muratori 


Spaventoso: fa il ramore dalla cadota 
dopo dioci minuti, si fa dieudata la tremenda pel 


quando, 


vara, ì vicini. videro i poveri. opemò: corsere da 
tutte lo partà, temorisaati, osa la. fiocia insamgni» 
nata" è con get passi Fu tciatmato per soisomi, 
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Duplice assoluzione d'un 


jote? 

Il bilancio dell'asercizio 1995-99 venne 
sintato cou ue aumento di 30. milioni 
previeione del minlutoro procedente è tetta la 
quostiono si ridace a vedoro, so quosti trenta 
milioni rapprasentino un effettivo aumenta di 
sposa, immagiuata 0 proposta dal minisisra 
attuale, ovrero una ineluttabile consegrenta 
delle comia bilità precedenti, alla quale chiua- 

capo, 


28 0 mezio per le variazioni introdotte 
dalla Camera o consentito dal inistero ne 
bilanci. 

Ciò promosso, si devo fare una seconda ri- 
duzione di L. 4,260,000, le quali non seno 
una spesa, 0 se rappi 
salgono ai ministeri nti. 8° noto tafattà, 


somma. di 100 sallioni. 
estinguidile in tanto annualità 
dî cinquò milioni, | quali rappresentano, per 


conseguenza, p intoressi, 
martamento. Or che aecaddi 


prima rata di 5 milioni, venne compatata per | 
Frteco sconto di capitale, mentre pee ie 
4,200,000 non rapprosentara che intoressi. Sì 
trattava di un errore, ma. ora pur necessaria 
correggerlo, è corraggendolo, bisognava impa- 
tarlo a debito del tesoro o. quindi del tiv 
lancio. 

Or ni dirà clho questa è una spesa? è che 
cormggendo tm errore di contabilità, si è tur-! 
bato l'aquilibrio: del bilancio P 

Procodiamo. 1 consuntivi chie man mano si 
preseatarano, posero in luce como gli stam- 
ziamenti di alcono sposo fatti. dai procedenti| 
ministeri rieultassoro inferiori al bisogno. Era 
dunquo necessario cho il ministazo prevrodesse 
4 faro nn assegnamento corrispondento, e que-| 
to asengno indispoasabilo. risolto di 8,448,180 
lire. Ma se questo assegno. corrisponde ad una 
Spesa, la spesa era già stanziata in bilancio 
dai. precedenti ministeri. Il ministra del tesoro | 
non ha fatto che regolara la posizione conta» 
bila, © sfanziaro In somma realmente, necessa» 
tià por una spesa, cha i suoi prolocessori a-! 
verano valutato al di sotto della realtà. 

Un milione di aumento. venne stanziato per 
îw pemsibni. E poieliò quasté erano îm corso, 
nesson ministro, fosse par stato l'on. Sonnino, 

ssimersi dalla etanziare la som 
0 sep 
oni, 0 pagarlo ; @ siccome sop. 
n si può, so puro ti dove pagarlo 
è nocessario che la cifra stanziata in bilancio 
corrisponda alla realtà dei pugamenti obbli- 
gatori. 

Altri 3,190,800 di lire furono posti in bilancio: 
per l'Africa. E questo perchè? Non per mo- 
taro politica, gincchè continua it medesimo in- 
dirizzo : noo per fare nuovo spese in- Africa, 
doro tutto è contenuto nei limiti del raccogli-! 
mento. Ma era secaduto questo di singolare: 
il ministero precedente aveva creduto cho 5° 
milioni potvssero Dastare, © sì ore ingannato. 
AMo stringere dei conti, ft necessario ricono» 
scero l'erroro, ® poichè non sì potora mutare 
politica, bisoganva stanziare nel. bilancio la 
somma effettiva corrispondente alla continuata 
occupazione dell’altipiano. 

Si rimprovera forso al ministero atinale lo: 
aumento; di 4 unilioni © mezzomel' bilancia della 
marina? Ma questo aumento: era. una promes» 
sa, auizi un impegno del ministero prooedenta,: 
e Von. Vaechelli non: hm futta cho dar coma; 
quanto già crd stato comanato. tra fon. Luz- 
zatti ed il compianto em. Eri. 5 


rvero, sì qualificherà come una sposa la 
Fointegrazione dei quattro. milioni mancanti 


Io 


‘frrovio? Se mancano, tantoché ora si 6 co- 

Girotti ad attingere ai fondi di riserva, vnol 

dire che furono già erogati. Ma la sposa, per 

za, non sì fa e non si propone ora: 

bosa è già fatta, ed il ministro del tesoro at. 

non fa che ripararo al vuoto lasciato 
sposo dei Ministeri procodenti 

o nòn falla il conto quindi, dei 28 milioni 

© mezzo di aumento, 25 milioni e 335 mila lire 

mon sono nè nuove speso, nè aumenti di spese, 


Uniti. 


d'Italia: 


E fonti) Buffalo non raccolse 

nelle Casso degli aumenti patrimoniali delle ' razione, sicchè Ja infelice no crepà... di bill... 
bene que’omo finora tanto frtnala. giace 

ora in un lettuccio d'ospedale a Kansas, negli Stati 


È 
stadio sui nomi nei 
lea 
Bissolati, s'è parlato del colonnello Crotti. Orbene 
il suo nome s'è letto come segue, sul vari giornali 


Nel Mattino: Ciotti; 


o fo ardo... 


puella dichia» 


saleso è portò ua el 
l'armata. rappresenta 
plausi). 


to all'incidente Pellour- | teanio, inseggiando ai 


Parlarono 


si d 


Dopo la visita ebbe luogo un baneletto al « Ter. y 
male ». Parlarono applsuditissimi, il 
Società, comm. Pellagriai, de il sindaco di Civitaveo- 


Il ‘comm, Pasqui elogiò 


Il sindaco di Casale, ricordò lo benemerenza 
eccezionali della Società Anonima nall'ultimo ven- 


on, SÎi l'ammi 

fl comm. Pellati @ l'on. Calleri, sn 

ministratore ed il direttore della Società, al quali 
lo sviluppo dello stabilimento. 


batto a e Torp Ma debba, sgioagie 


al banchetto. (Virissimi ap. 


ll unione. del. Piemonte col 


lio Palumbo, 
do lam 


che por la 
lità © genialità degli esecutori 
da ced ft gunse gni 


il Mascagni, che stava in fondo alla sala, e che 
dell'arpa è profondo concecitore, si alzò per andare 
a porgere i suoi rallegramenti alla gentile eseca- 
trice, colla quale si intrattenne a luogo in discorsi 


pale 
come di. | dott. 


fase della sua vi 


Arquati, ave. Bruzzesi, on. Rarzilai. om, Bon- 
seni 


bhri Federico, proî. Romano Guerra, onor: 
Gattorno, cons. comunale Lizzaoi, on. Mama, prot 


AI Nozfonale: — stasera Ta Granduehessa di 
or | rluela è domani alia Polla dol compagna Orto 


pyrlragra Damssci Ac comigiore smsienia” ra ir P Ret 
slendida iniziativa ca- | SOMMO caratteri di una vera festa iI A pe |a cea lol. Teatro d'Arte scona la: 
ie la nenti orerelto sd alc | d'arte coos provinci ‘U Dal Medico, Donati Adolfo, | sora di Nutale: 


Ai Manzoni: — stasera beneficio 
della Frolla Milieca liana Ga. Moglie di 


Mingazziai, prof. Montenovesi, pro£ Nani, consigliere | Ciaudio e la farsa. Aerà ta croce 
ifisctino, ear. Partopassa, prot P- Pe: | suonerà il concerto del 70 iactsria. de 
Porciaai, dott. Padula, prof. Pentené, | Al Metano: — stasera ultima del 

senatore Todaro @ i consiglieri comunali Teso 6 | Serluron, successo della com 
Trompeo. % ‘All'Eldorodo: — per si aSocnsia le 

Come si vee, il Rierentoriò del Trastevere, soste- | ma rappresentazione delle celebri Martomerter 
noto dalla simpatia e dall'afletinosa autorità di que- | tochm dei fratelli Prandi, uno ‘he a Roma 
sti è di altri sigori, entra trionfalmente nella 


Spettacolo 
Da sempe coorti VA 
ie 


nel Corriere di Napoli: Cratti; sot gli on, Calleri, Ottavi, Calvi, Sili, | d'arte. Poi cantò, e do i Tp ruiapeccia compagnia si pIvuseite, 
ma simplici provvedimenti indispensabili” Der |. nellAdriadico, Col, art Toi ca Sogta ammiragio Pc | mami, fa eplendida ngn. Mita, accompe | qu 10 fm dì superio tanto A ilari Pret a Pa ene 
fue speso già fatto dai Ministeri proce-| nella Sera: Crauti.. Jambo, Îl sottoprefetto, 11 , il comandante li | gnata da pren SERINAI la nesia dell | Ga corso di estere soricodteative gratta. e ai nr io ai ra 
onti.. Tralascio d'accennate ad altri per brevità. preso, il president del tribunale, Il procuratore | suscitando un veraco eutusissmo, E poichè Masca: | 11 tramw. tisi Tener Guiliot sì produrranno con la soeaa so: 
Restorobbero quindi 3 milioni di aumento. | E euceodo sempre così. dal Ra, il presidento della Camera di, commercio ‘ta Al pito ci rimase sensa faro ll difillo è | pista Veoezia-Via Nasionale-Ferronia © pi taica. Cao, nuovissima. 
n x] comandante del porto, il tenente dal carabinieri mana, * | nezia-Vis Nazionale-Porta Pia, sarà aperto al pub- 
E _gonro. questa cifra, relativamente co |, Quando Lucheni commima 1 mo delta oi | ll'ngognori Mini, droitre dello sibilo [A Miti Satie, con ana, Potenza di | bio a datare da doman 2 core ra SARAR SERNGARDI A NAPOLI 
signa, che si affilano lo armi della. consura, |'giornal io, con un nome di- | ossa: Da Monte, Maso e Turio, uno dei. prin inordine, l'inno al Sole, e poi una | "ico a datare di TRI ; 
per rimprovararo lo scislaquo o per Îo meno | er Iachini, Lachee, Lucchini... Coi accadde | pali amministratori della Bodità "pn. fu, mavit, un dustto della Vasiglo, opera | 109 estas ner starai lot agosia preparer || Ci tleeratno da Napoli 
Ti dispendio incondiderato? Dee quella porera e giovane: Informiera, morta di | "11 veuro corrispondente rappesesntara l'o. Lus- | nedita di Mascagni, che sta trattando, di conero | montato Por potrarai ala a tr i 
Or bene, Una spesa di 450 mila lira deriva fo chiamata Ja Poca, la Pubo, 18] 130 LI Siotni par noe Gesare potete ATEI pia ene = on editore milanos, musicata Botto: "9° posi (Gi frlello di api 
Dito Fagiano io consegue TSE 27 po gi il al prio dl pon nome | pre o | e o po pià pag pi 
P ana lito perduta verso il Consorzio idrau- Lora Francesco Napier | strette di mas Tusaliari gli fecero compretdere essere perduta ogui | ne mom imitare ra 
lico di Benevagienna; 242 mila lire. farono Dogo che i Pentscorro ebba delta 1a romanza | *erasza di guarigione. Stamane l'inllice soa ua 
stanziato por riparare beni demaniali dannege | valento signorina Milaneni © delle bravo dell'a osa qulla cea Incasttendio voce che fo i | SAMO, revolver alla tecopia destra, iroonb | muoi so 
ti da incendii; 380 mila lire per manu-| Gorino. La Milanasi si distinse al piaso. Lo Po iui un artista dellzioco è perfetto < l” Villa ebbe | fico ATTESO odo Peso rt imapleno all | come dell'incantevole mostro ha detto che 


je di opero pubbliche danneggiate dalle 


pori } i; Tosomma se nei ai trovano stampati dei mento © l'Amici alato sulla chitarra 
Midiemin Pala or  danneili all | so gn vai ro pp che ta pe sor nolo Mpaprido cermenie e leguldo, qnce 
amento Vittorio Emanuele, giudicati indi- | ‘TI Seggio è yo equindo lo storpiamento dà si Cenina par ei 
wpensabili per conservare le opere eseguite. |nomi sti un fenitento ‘quala: presta, sulla Ciglia la tradizionale glia 
otovano evitarsi queste speso? Dipendono | Una volta, nel fare il resoconto d'un lallo, io champagoe, tra gii uaicoriali urrah! mentro a 
usso dalla volontà dol ministro, ovrero costi-| sisi: prus si seopeiva il nome uguale: Iria. * 
$aiscono una necessità impellente, alla qualo |Wl< Ammiratissime le signore Raspi, Maioli o Bas- Lx ‘non scemò co:to nella sala del buft 
ifossun ministero potrebbe sottrarsi ? mal rn n Jet riccamente provvisto è, de quale frane, gi 
; ; ; onori con squidia cortesia lb è 
Me si oro da qu Ermini a signora Dop, Mai e Da Cronaca del cattivo tempo |-nincisono le darsa Alle to di balla ancor. 


wumento, non figurano che tro milioni di spese 


rino eoo., occ, > 


davere. 
— e 


stanrani Savoia nella Galleria Ragioa 
Sruada beceiciatà par | filucatorio sa 
‘aducatorio ua pranzo patio 
F introito dell'i 50 
nefiio del bambini 
ll dott. Romantni, 
ta di gola, naso, orecchie, 


meno i festivi, dalle ore 14 alle 18. 


Banca d'Italia l'altro, ma tì loro diletto era giù ca- 
Giovedì alle 3 posa. avri logo nel Re 


‘Stara o!fre ai 100 bamibiui del- 
‘con dei regali @ tutto 
centesimi andrà a be- 


alista per le malate 
gola, Li tonali * privte 
nel suo domicilio via Poli 20, p. 2, tutti \ giorai, 


giorno 

non paò lasciare questo paradiso "sanza Il proposie 
tuenlo di titormarti‘ un'altra volta soche sendo lo 
scopo di recitarri. 


Spsttacoli dal 19 dicsmbra 


Sontamsi (ore 90 italiana di 
retto ‘com Scognamiglio: Ler 
Petiter Mishio sa 


n Tenta SIRACUSA, 19, ore 12.35 pomer.— (Corpacs), | vertente. ©M1 minerali, grassi, cinghia e laccinoli inglesi di 
fiuove, rese necessarie, tutto o quasi tutte, da | « Nè dimentichiamo la triade Pessoni-Perci-Schi- | Venti @ temporali eZiotto | Abbiamo notato oltre alle Jenzionate la | primissima qualità, amianto, n Segr] 
fora maggiore, mentre gli alti 25 milioni, o | tti» Le eat eg ir 
costituiscono una semplice correzione di errori pro Moltissimi alberi d'olivo è carrubbo le signorine Peroni, Mazzeri, Pacifico, Colombo, Sar î wii È 
contabili, ovvero provvedono a speso consen- | «la triade Puzzoni-Porei-Schifosk.. » divelti. dal vento. nelle campagne di Modica, | Aceti, Givogro è moltimime altre. e aega R 


dite, ordinate, od impegnate dai ministeri pre- 
dedenti. E posto questo dato di fatto, non v'è 
bisogno di dimostrare cho l'accusa fatta al 
ministero di avero accresciuto lo spese, manca 


Da quel giorno queste sei signore, che 
mi onoravano della loro benovolenza, finsero 


dia 


è giunto con dieci ore 


canale di Malta una traversata poricolosissima, Di- 
sotto barche peschereccio naufaarono luogo 
È 


di ritardo avendo avuto nl 


Policitandoci coi canottieri per la splendida riu- 
scita della loro festa, mandiamo n quella Società È 
nostri augurii di sempre maggioro prosperi 

probiviri. Ecco il risultato delle elezioni di 


ita. 


————_—___ 

Piccola Cronaca 
oltre 150 posti di inse 

SONO. VACANTI frena; gt com. vi 


Olympia (ore 9) — Spettacolo variato, 


Tribuna Parlamentare 


coste di Bru Ai . Il drik italiano Sal- | ieri: teriani, farmacisti, leva- 
del tatto di fondamento. gear prot el © ondoso elabora. |. clagio fia dt cana dir | Ft ani masca alvi, delogati di P: & 
inoa. Geori Fa ata °° aaorol att: Trivbtnole Sgeati daziasi, Î 
Si ne Gp pò sto, aut | tl Gpl gi Mel a, Lin deg n or (Ve Net ti. | ALLA CAMERA 
D giro per mondo ‘cella naufragò all'imboccatura di questo porto. Il Bue Veli letti ì Coloni» ni — nni Seduta antimeridiana del 19 dicembre 
edi, mare è agitato. FREDO, Senare, Saverio Valentini TRASLI Ta dita 1 3 & Creo di Live | —Proidonza doi ricepreidonte Ghinagta 
; no , te 
La questiono sulla data del prineipio del nuoro SPORT Hone di Tivoli mon fu cotialto Il vuggio. pio Sori mart n aitenisoseto |. Dog Ja gra elio, di ls oe nno che fa 
esso: E preda i 00 Renzanole CE di ent, nel tedio proc: paesi pato. Lg pe 
Folio gere n gallo a vi Tengo caldo - CACCIA ALLA VOLPE firano on eri Pt gig ‘gra no sit i e e ae ve gela TT Se E n 
pepe c ON de esiintio preieo et price cer Ù rupe PS Baronti: | pi 1 bi, piano terreno; 


‘o secolo comincierà 
1) 1° gennaio 1901. 

La com mi pareva corì chiara da non ammet- 
tere contraddizioni, ed ero felico della mia sen- 
tenza come se avessi fatto una scoperta d'alto in- 
toresso scientifico od umanitaria, 


siglio 
ore 2 
agrario 


1V ‘coll 
Ma purtroppo la gioia dei profani è fumo pas- | — Un incendio sviluppatosi il macchina- | , Una seconda volpe scovataa Salone era raggiunta | por gli industriali non furono costituiti 
ce! rio del molino Boogleux, nel sobborgo Ti è fr pren priore gli operai farono eletti: Angelucci, 
infatti {l signor Bendoni ehe mi scrivo da | riato prontamente domato. eretta, è | "Ta adi della vip ue offra all marche |P SPO fron ui AGIO, n Bir 


Venezia una cartolina postale allo scopo di susel- 
taro nell'anima mia il più terribile doi dubbi. 

< Lei dico — mi serivo 
— che il nuoro secolo 


dal atati men. potera, sere 
sompiuto quando nacque il Redentore, Vede, 
esempio? Le cre, nall'orologio, rel comladano a 
sontare dallo 0 e non dall’... Se questo ragiona» 
‘mento le pare giusto, convenga con me che il nuovo 
nocolocomincierà dal 1° del 1900. » 

Confesso che il ragionamento mi pare giurtis- 


LIVORNO, 19, ore 1,50, pom. — (6) Il Coù- 
DE Pal” Giai o 


dine 


dalla sezione livornese dell'Associazione 


Cronachetta Valdarnese 


MONTEVARCHI, 19, ore Il ant. — Towm) — 
Gute putsipa i, — Contrariamente ‘a quanto se: 
cennai — 
rispondenza di 


E e tto most fi 

nice cenni 
ae 

NE andrei marco 


m, En seduta. pubblica. 
[fire ieri 
maostei elementari, promosso 
Pro»Schola, 


Una prima, volpe si 
va 


di 


(Nostro tegromma partisolare) 


nella mia cor- 
sefotto novull 


per iuformazione avuta 


14 corrente, il ipa 


Tutta l'udienza d' 
difesa dell'avv. Alf 


È venne dimostrando 
date, che l'immobiliare 


re ÎI gi» 


allora dai nostro paese 


fimo 0, per conto mio, son bello @ persuaso. Y È “ita ca 

Siccome però può darsi benlealmo che vi alano | 874,3 bumero s “Rell'alima parte dell 
dai dissidenti (1 dissidenti non mancano mail) non | xronow inaugurò Ta muova sede, ® mell'intrno di | dell'imputazione general 
fiazobb» forso male docidero per tempo la questione, n medaglione raffigurante Gulo Monaco, o- ‘audolenta per 
2 ia modo, dic con uit rà Failla dll nico sedltore tro sei | PC 00m 

verno dovrebbe notminato una com rale che è sotto il medaglione, è stata dettati 

vomzuissione, dandoto incarico, di stadiaro la fac-| dal prot Ugo Prittlli, insegnante di dialiano fa Stilo po Giacomeli 
tada. E dopo'elò di potrebbe tar acuti che. verso | Apr senola tcale®. ironia {1 provitanta ono- | tte, è gl 


Aa fino dol secolo XX, i posteri saprebbero forse che 
cor pensarne. 


x 
Deroulède sta poco bene. Ciò rignifica che Pa- 
giarà un p) più fanquila per qualche giorno. 
oichè il providento della Lega dei patriotti è il 
terrore della gente pacifica, che ama di starsene 


Al proprio porto. 

Ballo Aogier, che, como è noto, era to se di 
Deronlàdo soleva dire: 

— Io non oso venireal Tortoni, perchè ho paura 
dincontearvi mio nipote. Egli 
lente che, quando siamo ini 
sia nio zio. Ciò m' 


E sta poco beno — anzi pare che stla male pa- 
aéochio — un altro celebro personaggio : il colon- 
Ballo Codr, il fumoso Buffalo Bill, conoseiuto in 

tto Il mondo sia per lo suo gosta nel Far West, 

por lo sue tourndes col selvaggi americani at 
verso le principali città d'Europa. 

Egli fu, mi ricordo, anche a Roma, suscitando 
gallo sesto tem zioni entusiastiche e fred- 

lure insopportabili. 

Sebbene cresciuto nelle foroste, il colonnello Cody 
sapeva inchinarsi innanzi alle signore con la grazia 
om cavalioro della Corto di Luigi XV. 

Era interessanto a vedero quel Cody-chino... 

Una vecchia signora vedendolo e'innamord di lui 


chia all 
soci, 


acitissim 


della Soc 


venuti » 


aiffattamente, che un giorno non potò tenersi dal | di cale ha sede | 1a signorian Milanosi, 
‘mormorargli, con accento appa sionato: visita dello stabilimento lasci migliore im- | À 
— 0 Biliardo! vi care eo ente snoario è Stazio e | Antonio Amici, per compre 


rario della Società cav. Battagli, uma rapprosan: 
tanza della Società orchestrale, il corpo musicale, 
che accompagnò | soci, disposti a coriso, dalla vee: 


tte 

Parlo 

fpnciai, hoendo la siria dall Soia. Dopo il 
ttag! 


carica di sindaco di Montevarchi solo per veder di 
sopire le ira di parto egli antagoniami che 


un ditirambo. Îl socio Donati fee 


poaciai, al 
ini ed al segretario Belardi, | quali sono l'anima 


pressione, inquantochè Il macchinario è preciso e 
modi 


d'ammioistrazione dell 


uova sede, | colleghi della stampa, molti 


primo JI presidente effettivo signor Cap. | ® combattore contro | 


il quale trovò modo di dire che n 


i responsabilità 
Edito e gil gettarono 

fanulon. 
" Qiasep 
(a afro. Lascia 


seguano 
wi 
Il direttore del Ye 
del collegi I prot. Fritelli, rie- 
di Guido Movaco e chiudendo con 
si briadisi riu» 
dove uso anche alla Trituna, 


sto che era Imposaibile, riusci 


salto quell 


Iindirizs 


tai dl ri 
ata ode al presidente 
Pianigiani, ai cassiere Sfl- 


gurata l'altra sera la l 
Passeggiata di Ripetta, e battezzata la bellis 
letta » costruita nel cantiere dei canotti 


[ 


ore 2,15 pom. 
rappreventans 
‘che rappresenti 
ati, il sind 


fasale, 1090 con: 
abilimento 


| poteva aver maggiori 


di treata minuti con diversi ostacoli. 


Guiccioli e la testa al sig. Riccardo Pierantoni. 
jlovedi a Castelgiubileo. 


Corriere giudiziario 


IL PROCESSO DELL' IMMOBILIARE 


pooedoniÎi quatto ne (nti 
BiComell canssrono i fallimento della Sociti. 


Giacomelli, ma per la crisi economica attraversata 


za è dottrina questa parte, così 
‘ai vista di fatto che dai punto di vista 
Concluse la sua orazione così: 


noto per ‘li ‘amioooti. servigi. resi al 
paese ellba nel periodo de 
nollesstarona 1Ì favore di far parte del 


{rionî. Ma allorchè i tempi diventarono, dificili, 
tici dei tempo flio faggirono e lo lasciarono 


ssd da diticili che erano È tempi divennero. nd 
Titta ciali, alcuni di emi pred da pasra per 


Giacomelli non si lagaò allora e non 


Roesta condotta. A. vol, 
Ticonoscia 


strette di maso e congratulazioni all'oratore. 
i lo abbraccia e lo bacia commosso. A 


Basterà diciamo che al concerto 


il maestro Pietro Mascagni, Pontecorro e Villa 6 


salvava a Torre nuora dopo 


gliari, Tontiai, Bal, n 


doi Magiaei o Pogua 


Mi 


penale di Roma) 
fi occupata dal seguito della 

Fabris. Oggi egli: cominciò 
tati al comm. 


rei 

zione Gioditta Tarani-A. 

20 dicembre, Gaglielmo 
— Allo stesso s00p 


FP 


con copia di argomenti è di 
cadde non per colpa del 


# por la crisi edilizia a cul 
Lasa, 
discorso l'avv. Fabrizi trattò 


le fatta al Giacomelli 
‘oscluderia. Ed esaminò com 


i ban 


4: Voto per la sollecita 
segretari ed (mplagati com 


ili entrato ricco nell'Immoti- 


fortuna molti amii. 


e tari od. Aroplégati 


la Società, @ ne divisero | 


resi della tempesta. È 


Geral 


loro, si strinsero attorno al 
contro il fango di accusa ca- 


che altri si faccia giudice di 
suoi giudici, chiedo che gli 
jo che solo gli resta: 


al presidente del Cous 


brillantissima 
hanno inau- 
ro nuova e bella casina all 


ph 

L'amembiea per acc 
‘della. presidenza, 

limpia Merotti ed il 


la signorina 


subito che non 


seguenti «ignori l 


attra 


di qu 


Ristori, Volpari, n Gianloreti, 
Pierini, Fortucc. Vesehio Alessandri, Geutigli, Pas 
lo Godo isa ieogite è meccaniche. 


Nel VI collegio (industria dei trasporti). Come è 
noto, non furono costituiti i seggi. 
aucrrr Sradi 
Guglieimo Oberda: 
uati commemorerd domani, 
berdan. 
gli studenti democratici sono 
pati di trovarsi domani alle 18 nell'atrio del 
it. 


1 Congresso del segretari ed Impie- 

mati unnii della provincia di Roma, 

riunitosi ieri sotto la presideoza dell’ 

Approvato Il segueste ordine del giorno: 
rovazione della Joggo mat 

“tel 

guazione di ema alla stato di relazione di parie della Ca- 


azione dell'Arsoeiazione provinciale del_négre: 
junali, disoumsione sd approvazione 
del.relativo atatuto 0 nomina della presidenza. 
3. Adesione alla’ Federazione tra lo Associazioni pro- 
vinsiali doi segretàri ed Impiegati comunali del regna, 
‘4. Volo parshà i collorbi di tutto le altro provincie 
che ancora na sono prive, curino la sollecita organinra- 
Sione delle rispettive Amoeiazioni, ed aderiseaco alla Ve- 


5. Volo perchò al più presto segua la Roma un Con- 
aromo naziooale del segretari ed impiegati comunali del 
Faegno, allo senpo di divcatera @ fimare | messi è 1 modi 
Spportuni per la migliore. tutela degli latervesi. della 
case, 

L'assemblea si aciolea dopo aver mandato omaggi 
al K 


; Coosigio, al sottosegretario 
pre l'istemo, è facendo ua caloroso voto di 


— deri nella sala 


lutto spose della Società. 
cio del 1599. 

nazione proclamò, sa pro- 
soci benemeriti la sigera 
ol. comm. Oreste Tomma- 
sini, che a tutte loro spesa arredarono i locali della 


rentorio popolare di Trastevere. 
ino accettato di partecipare 


Indastriali elett : 
lotti © 


De 
, Bi 


Do Visto, 


gio gol 
del Gesù, N, 47, p.2°, dalle È alle 6 


MALATTIE NERVOSE 


IL DOTT, 6. NUVOLI ; 
ILD 


— L' Adsocia- 


Framohinî. Visita oto 10-12, Via Cat 


CORN=KILLER 


igi, ba 


© per ia rin pinco 
ario Genera 
Vin Magenta. 


L. 1.70. 
la per l'Italia: Farmacia 


die, Drogherie @ Prof: 


Teatri di Roma. 


Senso della gior Micha con requenti appi 
Gordini-Marehetti è ni 
protagonista. Stasera è doma 
N Fatto: — lersera. per in 
guora Mariani-Zampi 
Sissara ina pull delia compagnia com de 
7 proposito di una nostra omerratione dl 
avveluta replica dalla Lucana = 
Passi, ci se 


proprietario di 


preseataria por primo al pubblico romano 
Geltato l'anico passaporto possibile, e cioò 
ia cai gli attori hauno diritto di beelta; qui 
replica noa era possibili 


Ale Jarlare. 


Appendice del 20 dicembro 1898 
Romanzo di CARLO MÉROUVEL 
Braprietà ins della Tribute - Piprodusigne intertult@ 
TEXIV. 

Potere di donna 

La sera era comi 

Erano passati quindici giorni dalla fuga di Angela 
Îtalla casa di San Giacomo. Il conte Roberto d'Armel, 
solo nello studio accanto alla camera, era seduto in 
un'ampia poltrona, presso una finestra che dava sul 
giardino. 

Guardara la luco rossastra della Parigi notturna 
» i ‘riflessi che apparivano al disopra dei tigli e dei 
pastagni. 

A che pensava? 

L'innocente visione, che occupava l'animo suo, gli 
pndeggiava vagamente nel pensiero. x 

L'incerta speranza intravvista un momento si era 

ileguata como un fuoco fatuo. La donna che arera 
ilo riconoscere non era più riapparsa. 

Tutte le pratiche, tutte le ricerche erano rimasto 
pane come per il to. Era possibile trovare la 
flonna amata nel formicolio umano, in mezzo al quale 
pi era perduta di nuovo? 

Be fosse stata veramente Lorenza, como credere 
the non avesse diretto una parola, un segno all'a- 
manto d'un tempo, poichè non poteva esser il caso 
(the l’avosse condotta al suo palazzo? 

‘Anche îl dubbio del suo fedelo Stefano Robin ave 
scosso la sua convinzione © il conte finì con il 
ludere : 
— Sono incorso în un équivoco! 
È con il tempo non ebbe più alcun dubbio. 
‘lisperazione tornò a tormentarlo spesso 9 i 


giorni si succedorano ai giorni ugualmente tristi e 
yuoti, 

Anche il beno che faceva non bastava a calmargli 
le tempeste del cuore. Dio era implacabile con lui. 

Con lo sguardo fisso e la testa rovesciata sulla spal- 
liera della poltrona si iforzava a non pensare per non 
ridestare i dolorosi fantasmi. 

ILsuono chiaro. dell'orologio suonò lo dieci. Si 
tà dolcemente alla portà e, prima d'ottenere rispost 
essa si sohiuse o apparve la bruna testa di Margai. 

— La signora baronessa di Brazey domanda se il 
mor conte può riceverla. 

Egli si levò o guardò fisamente la Proenzale. 
Pronunziando Îl nome della baronessa, Margni a- 
veva dato alla voce un'intonazione ostile, appena per- 
tibilo ad altri che fome il conte. 

gli domandò | 
ignora baronessa è sola? 

Margni chinò il capo in sogno affermativo. 
Che entri. | 
Si udì la voco di Margai, che divera rispettosa. 
mento | 


La porta si rinchiuso sppena entrata 

Era vestita in modo ammirabile. L 
velluto nero, loggerissima, dava riliero alla magni 
fica figura e alla bianchezza insuperabilo della car- 
nagione. 

Si lovò la mantellina chiedendo: 

— Pormetteto, zio) | 

E subito aggiunse: 

— Sono venuta a piedi, quasi misteriosan 
perchè Susanna avrebbe voluto accompagnarmi. A- 
wete suscitato una vera passione nell'animo della fan 
ciulla. Come la comprendo ! 

Clotilde tentava di mostrarsi calma © di scherzare, | 
ma sotto quella leggerezza si sentiva una inquietu- 
dino © una preoccupazione, 


S'era seduta accanto al conte è dalla sua persona 
pi difforidora un profumo delicato, fresco come quello 


rose tea nei primi giorni di primavera. 
Si poteva dire che il gelo, che assideravà l'i 
del conte si fosse fuso all'alito profumato di 
deuna. 

Easa continuò: 

— Sarei stata lietissima di condurri Susanna, tan- 
to più che lo desiderava la porera piccina. Ma il dot- 
Ci ha consigliato a paitare 


ibile 1 


Vuole che partiamo al più presto 

— E’ una cosa gravof 

m lo credo... 

Sarebbe una disgrazia! 
— Dore andrete? 


erederlo. 


Abbiamo presò in affitto una villa per un 
sa a’ pormi in viaggio. 


i Domani senza meno. 

n il treno rapido del mattino? 

La stagione è prossima al fine. Con il caldo 
terminata. Ma non 


di Susanna 


n sarà null 
sapete che 


, ma, caro 
adri so: 


che a sua posta diven- 
ri come l’aoci: 
conosco altro. figlia è la sola gioia, 
io solo amore e la mia sola speranza. 

- Calmatevi! Non corre nessun pericolo !.. 

la perdeîii, vi giuro che io non avrei il co- 


raggio di sopravvivere, Perchè dovrei vivere? 


È passò il suo fazzoletto sullo palpebre, che nori 


| erano però per nulla umida. 


— À che cosa nitribuite questerindlisposizioni i rl: 


- Mio marito mi hatelegrafato da Hyères. Gli ho | 


rime 
m si può saperlo... Per mio conto non ho nes 
suna idea. Un rafireddore. . una debolezza... Le è ve 
nuta una tossetta... Il petto non è molto robusto... 
Non vorrei aver nulla da temere... Spero di darvi 
qualche buona notizia di Susanna e di me! Forse ver- 
rete tra poco anche voi in Provenza!.. 

Facendo questa domanda al conte d'Armel, la ba- 
ronessa non perdeva neppur un moto della sua fino- 
nomia, 

— Forte, 


ma non lo so. 
ziof 


10 d'Armel 


— In questo tempo?! 
—..No, quando il paese è abbandonato dai forestie- 
rî ed io sono sicuro che nessino potrà darmi noia. 
jento di silenzio. 
on uno sforzo : 
» il mondo ed ora h 


deliberato 


Jogna 


ra anima l'eco delle vo- 


Il conte non rispose. Si morse le labbra : una lotta 
avveniva in lui. 

Era l'ostilità latente di Margai, che l'avera messo 
in diffidenza contro quella donna verso la quale si 
sentiva trascinato] 

Clotilde fece un ultimo sforzo. Pose la sua bella 
mano in quella dello zio e disse con la sua voce carea- 
sovole 

— Le sofferenze compressa sono le più dolorosa. 
Perchè non le confidate a cuori fedeli? Forse si tro- 
verobbe il rimedio, Ne sarvi lieta, rio mio! 

Il conte si alzò guardò la nepoto con occhi ardenti 


Qi febbre è ruplioò : 


è difeiti di vata. 
[azionale, 237, p. p. totti igiorai dalle Well e1-L 
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Malattia dell'orso. 
so — 


Cura complete: elet 
tricità, massaggio, 
eco. Dir. Moglie, Bagni Bernini, Corso. 151, ore I0-12 


MALATTIE RENI, VESCICA, ros. 


3 più pronto e cur rimedio 
faro sparire qualsiasi callo 
0 indurimento. Sucstsso mondiale ioniperatite. Un 


Roms. — Sconto al rivenditori. 
Prato tuta le priscipati Yarma- 
lo 


TSE Ls 
CHATRI 

Ri palma: due picse fnomenali er, ia em» 

tesitte le rapprosentazosi, e rocatarma del ste 

A on 


della 
\l teatro è rimasto chiuso. 


decretata in pre: 


Fappresentare la sua commedia 6 che egli volendo 


1 depatati 


: alato Lola | revole Barsarelli (relatore) anuunzia che la Giunta 
industria edilizia ed affo). Industriali Nazionale: del Bisacio. ha conterdato "un ordine 

ti, Fermanti, Dell'Aquila, per rimandare a tre mesi la soluzi 

Raffaele > "Marcelli è Malattie di occhi |troversia tra chi vorrebbe i telefoni di Stato e chi 


preferirebbe invece lanciali all'iniziativa privata. 

Dopo brevi raccomandazioni degli on. 
Gorio e Borio ll quale raccomanda il personale 
più umile dell'amministrazione postale, el rallegra 
‘col ministro per le sue decisioni in favore delli 
donne Impiegato, al approvano tutti | capitoli è i 
duo articoli deî progetto di logge. 

Si voterà a scrutinio segreto nella seduta pome: 
ridiana. 

Pi 

Dl bilancio del tesoro. 

SÌ comincia a discatere lo stato di providione 
dolla apesa pel ministero del tesoro. 

L'on. prof. Alessio; unico Iscritto, vuol regalare 
ai dodici deputati proventi ona dotta prolusione a 
un corso di lesioni di economia. politica e di ecien 
ra dello Ananzo applicato alla situazione del to 
voro. 

Lamenta l'eccesso della clreolszlone cartacea, col 
ttribolevi l'lovatezza del cambio, si doole 
cho dell'incremento del debito vitalizio e iavita 
il ministro a risolvere la gravo questione dal eso: 


for 


TOSSITE ? pesto press de et iaia pos | MANO: citi in 

3 o lo conversione, come 
ig 10° Roro Anbrinchiati n basa dì cod, fa atta con elio falco dal'Uaiose ame 

nolo è cettame, da non. onfoderd coi. tan 
Sprite esatti, sog pallativi a basa di mor- | Sarebbe opportuna la creazione di un ttalo tre 
fa. più che nitro dannosi per cento ricuttatlo in 30 anni edi un 3 emerse 
“nl scatola Livo 40 - per posta ggingure oe. | er cent riattabl dopo dici; ci agorlerbba 
'Unioo depositario per Italia @. Torreei - Pare | 18 deriderata conven ps 

micia via Uagenta, Toma bt A CRE 


L'on. Vacchelli sarà brevo perchè così richiede 
la ristrettezza del tempo. 

* giusto — come ha osservato l'on. Alessio — 
che la circolazione lasci molto a desidoraro, ma 
occorre anche notare cho coma va continuamente 
migliorando, e che non può avere una diretta int 
fiuenza sull'inasprimento dell'aggia. 

Tale inasprimento è specialmento doterminate 
dal trovarsi ancora molta della nostra Rendita al- 
l'estero, 

Il ministro riconosce pure la gravità del debite 
vitalizio è si propone di rimiverlo con un disegne 
di logge che presenterà entro il meso di marsa. 

Termina esprimendo Îl conviticimento che la s 
Nidità del bilancio porti a quella conversione della 
Rendita che potrà migliorare Jo condizioni delfà 
nostra finanza. 

‘Anche l'on, Saporito risponde brevemente alle 
osservazioni dell'on. Alemo, col quale però non è 


i alla 


ila no 


che dI 


la 
indi di 


Parlate di rimedi, Clotilde! 
mali simili al mio. 
- Forse. 

Egli riprese con maggior forza: 

— No... Li ho cercati da venti anni e non li bo mai 
trovati. 

Dunque non esiste! Non potete immaginare quan 
to vio abbia tentato; ma erano lotte contro l'impos- 
sibilo Non ho nulla bttenuto, nulla. Sono rimasto 
privo di energia © di speranza... Mi parlato con inquie- 
tudine della vostra bambina: ebbene, quantunque 
esageriato non so darvi torto. Abbiatene la cura più 
gelosa perchè quando si è perduto un figlio, non è 
possibile trovare alcun conforto. 


Egli si abbandonò sulla poltrona, nascose il viss 
tra Îo mani © rimase immobile e in silenzio. 
Poi ripreso a bassa voce, come so avesse parlato 
se stesso: 
Anch'io ho un figlio, che oggi avrà diciott'anni 
Che sarà di lui? Chi me lo potrà dire? S6 vi fosse 
qualcuno, che potesse darmi una notizia sicura e me 
lo facemo ritrovare, gli darci la metà dello mie to- 
stanza... Ma è un voto inutile come i miei «fori, co- 
me tutto quello che ho fatto, E senza tregua, nella 
tolitudine delle mie notti si presenta il problema in- 
solubile: “ Dovè!.... che cosa fn?” Forse è alle prese 
con lo difficoltà della vita. Supponendo che fosse un 
figlio, sono andato tra i diseredati della fortuna, che 
vanno la mattina al layoro nelle officino e nei Inborm 
tori. E queste sono ancora persone stimabili. Se now 
hanno il denaro, hanno l'onore, che val di più! 
Ma, quando alla sera, spinto da non so qual forza 
ignota, vo errando tra i pallidi malfattori nei peggiori 
quartieri di Parigi, li guardo in faccia come per tro- 
vare qualche rassomiglianza © mi domando con terro« 
re: “[— Se fosse tra quelli1.., Perchè non l'ho ancora 
trovato? Chi può dire a qual condisione l'abbia riv 
dotto la miseria. 
— 0h, sio1 


d'iesdrdo nella opportunità di emettere nuovi 
titoli. % 


Conelude confidando ché si giungerà per altre 
vio alla conversione desiderata. 

‘All'o. Marazzi è dispiaciuta una frase del re 
Jatoro, circa la leggo sui limiti d'età nell' esercito. 

Replicano brevemente gli cu. Alessio Saporito 
e il ministro Vacchelli, quindi il presidente dichiara 
chiusa la discussione generale. 

Pi 

I capitoli. 

Con molta rapidità, ma non tale che basti a 
noor il.comun desiderio, si passa alla lettura 
ca 

Fanno brovi raccomandazioni sul personale gli 
on uu, De Folieo, a cui risponde. promet- 
tendo di tenerne conto l'on. Vacchelli; dopo di 
che anche questo bilancio è approrato. 

‘Allo 11.50, stamani — bontà sua! — ll Prost- 
dente ci manda a colazioni 


Seduta pomeridiana 
Presidenza del prosidonto Zanardelli 
Tra i consorti milanesi fastigati ieri dall'onoì. 
fazoni, regna un po' d'agitazione, ma sono sfoghi 
deaoces Inti, seaza alcuno "conseguenza to 
fnibile. 
miti gatte gran PONtos Tara, Ni, Par 
0 gli en. Pollout, Lacsra, Nasi, Pa- 
Fatmbo, Donini e Colore. 
La seduta sì spro allo due precise, 
DI 


processo verbal 
on, Mirabelli rilera l'accusa di inosattezza fat. 
fori dal prosidento del Consiglio a to 
sequoste! doi giornali. Ora l'accosa è infondata 
gesto, proposito Iaggo dichiarazioni fatt dallo 
stesso precidente del Consiglio nella seduta dell'i1 
1898 che rivelerabbero l'eccitamento del go- 

verno alla autorità giudiziaria per procedere ai se: 


ornali, in queste condi- 
una confisca. 

a l'importanza dello im- 
nistia, firmato da 370,600 
lodo l'argenza. 
consente che sieno dichiarate d'ar- 


ta 


Interrogazioni, 

Adulterazione di vivi, — L'on. Aguglia vuol 
ssporo 10 sarà ripresentato sollecitamente Il pro- 
getto di logge sullo adulterazioni di vini. 

‘elustmo. Sarà fatto quanto prima 

‘on. Aguglia. fatto, ringrazia. 

Un reggimento a Rosano— All'on, D'A:fe che 


‘ol sapero se it ministro della guerra intenda ri. 
stabilire nel Comune di Rossano la sede di un rog- 
imento,: l'on: DI San Marzano dico che con suo 


mento, non può riconoscero la necessità del 
provvalimauto ingocato. Anzi sarcbbo dannoso dal 
punto di vista logistico-militare. 
Naturalmonto l'on. D'AMMfe non è soddisfatto. 
Ta classifica di un torrente — Perchè ni è rl- 
tardata la classifica in terza categoria del torrente 
Corigliano? Quosto domanda lo stosso on. D'Alife 
$ ll ministro Lacava gh ris, Jota 
dal 12 corrente la Commissione che. presiede alla 
massificazione dei torrenti, ba classificato in terza 
"i rin il torronte di cui si è interessato l'onor, 
All'onoe, Del 


il quale ringrazia. 

La residenza dei notai Ca 
Balzo nov par giusto che s’imponga al notal lol» 
Sligo di residenza; ma l'on. Bonardi gli fa osser. 
vare che il ministero non è di questo 

Del resto so ne potrà discutero quando verrà alla 
Camera il disegno di legge sugli archivi notarili. 

L'on. Carlo Del Balzo non è completamente 
soddisfatto. 

Nl medico provinciale a Messina, — All'on. 
N. Fulci paro che non funzioni troppo bene l'uft- 
sio provinciale medico di Messina, e l'on. Pelloux gii 
is notare cho so il medico provinciale esercita pri- 
mon fa cosa illogale. 


SI procédo alla votazione per-serutlalo segreto 
del due lilanci approvati stamani: postotlograti 
2 tesora 

Lo vene rimarranno npecto fino al termine della 
ceduta. 

» 


Il bilancio dell'intarno. ‘+ A 

Comincia In sblata dei capitoli. M primo 1" 
Jantinî svolgo un ordine del giorno per invitare 
I salnistro ad attuaro non oltre l'esdeetzio 189.900 
‘a sistemazione dogli straordinari dell'ammialatea- 
done centrale. 

Anche l'on. Pioco'o Cupani si în 
sonall è richiama il ministero all'osser 
antica promessa, 

L'on. Polloux terrà conto dello raccomai 
gd tadiorà di provvedere per quanto la questione 
Aagli straordinari si colleghi col diritto ad vesoro 
*nplogati del sottili ln o 

L'on. Da Nava vorrebbe modificazi 
namento della giustizia amministrati 
Ghimirri gli dico che non c'è ni 


do. 


la cho molti sclogiimenti di 
no provocati dalle coso 

docali e che l'ope commissari regi nom sia 
ampro ispirata a imenti di 
3essero del paaso che son chi 


loux gii dà esaurienti spiegazioni, e 
rigorà in ogni modo e n ogni’caso 
uniseari facciano Îl dover loro, So gli 
» i lamentati risultassero sugnistenti, 
ricaro l'on. Sosci, cho sarà provvedato secondo giu» 
stizia. 
Anche l'on. Bertesi paria su queste capitolo 
Lon. Pi San Giuliano dà lode al ministro della 
‘inosa cieeviara ai pe 
suole che non si scelgano por 
wolssari, persono estranee all'am 
dischi rileva como non rempri 


sommmissazio, sia reale ed effettiva, ma sia invece 
grenta ad arto da coloro che aperno di 
fiarsi di quella nomina e delle relativo inde 

Anche l'on. Vagliasindi parla su questo capitolo 
‘levando alcuni inconvenienti che l'onor. Polloux 
tereliorà di eliminare. 

TI prosidento dol Consiglio rispondo anche agli 
tri dando promesso (0 \spiogazioni soddisfacenti 
per tutti 

Sul capitolo speso di stampa l'on. Do Police la 
menta che il lavoro tipografico per l'amministra- 
zione centrale sla esclasivamente affidato a qualche 
“ipografo stabilitosi a Roma. 

erebbo cho fosso più equamente ripartito 
‘on. Vagliasindi segnala alcuni inconvenienti 
tho dorivano dalla loggo che stabili il commissa 
dato civilo in Sicilia, 

L'onor. Pellome ringrazia gli onorevoli Di San 
Bialiano 0 Vischi, assicuradoli cho la circolare 
del 6 settombro sarà rigorosamente eseguita, e che 
4erà gran conto delle loro raccomandazioni. U. 
guali dichiarazioni fa all'on, Monti-Guarnieri. 

Riconosce in parte, gli inconvenienti accennati 
dall'on, sindi © corchierà il modo di ripararvi. 


Dico rll'on. Bortesi che non potrebbe modi 
%o stato di coso esistente per lo scioglimento delle 
Società che furono disciolte. Nulla però Impodisce 


che questo Società possano ottenere il pern 


ricostituiesi quando presentino, naturalmente, suf- 
ficionti garanzie. 
» 
Votazioni. 


Il Presideuto leggo i risultati: dello votazi 
aerutinio segreto, Eccoli 
Bi'ancio dello poste: Favorevoli 220 — Con: 
dear 44; 
+ Bilancio del tesoro: Favorevoli 201 
Salon sat da dl le deg] 
‘on. Santini raccomanda sonale degli ar- 
shini di Stato, ia + 
L'on Bossi E. richiama l'attenzione dei miniatri 


- Con 


sullo da condizioni dogli archivi di Stato, 
specialmente delle provincie meridionali. 

Sullo stesso argomento pariano gli on. Panattoni 
è Rees brmo, 

L'on. Polioax riconosco la gravità della 
stione © prometto. di presentare un apposito dise: 
gno di logge. 

Riguardo al personale deg archivi di Stato, 
terrà conto delle raccomandazioni rivoltegii. 

L'on. Gottaiavi lamenta che gli archivi di Stato 
servano soltanto agli archivisti. 

Lon. Potestà raccomanda la posizione degli 
stesordinari delle amministrazioni provinciali. Su 
questo capitolo paria anche l'onor. DI Scalea, il 
qualo si cecupa delle differenze di posizione tra 
gli impiogati dell'amministrazione centrale o quelli 
delle provinci 

L'on. Manro coglia l'occasione di questo capitolo 
per censurare l'opera di alcuni prefetti, uno del 
quali ebbe perfino a dire che gl' impegni d' onore 
sono serapeli e si mantengono soltanto con lo belle 

[da (lari). 

Voci. Chi è? Chi è? Lo nomini. 

L'on. Mauro cita alcuni altri fatti riprovevoli 
commessi da quel tto, il quale cercò anche di 
coprire lo malversazioni del segretario dupo di una 
provincia. 

Voci dall'eslrema (con più insistenza). Si vuol 
conoscere il nome! Lo dica! 

Mauro. E' il prefetto Do Ros! (Commenti anì- 
matisimi), 

1 oratore conclude dicendo di confidare nella 
rettitudine, nells moralità o nell'energio. del pro- 
sidonto del Consiglio perchè voglia sollocitamente 

ere. 

L'on. Rulloni si associa alle raccomandazioni 
dell'on, Podestà in favore del: dioraisti e straordi- 
nari dello prefettore. 

L'on. Rossi Enrico vorrebbe che agli semi di 
consiglieri di prefettura fossero ammessi anche i 

jon. De Palco ricorda, a titolo di lode, la cir 
colare Pelloux ni prefetti del regno, ma nota che 

sti hanno continuato a far come prima e peg- 
gio di prima. 

Cita a questo proposito la male eseguita ripar 

beni domaniali in Sicilia. 
alcune inesattezze dell'ono- 

Rispoodo a tutti l'on: Pallowx. All'onor. De Fe 

lico, ouserra che la ripartizione dei beni demaniali 
benissimo (Tlarità), All Mauro promette che 
merà informazioni, e se quei di cul egli 
sasato ua funzionario dello S lteranno 

non mancherà di peondero | provvedimenti 

del caso, (Ben 


ni 
Do Fallon. Domando lo parola. 
Prosidente. Non può parlare. 
De Felice. = fe personale. fn 
ion può pariaro perché fatto perso- 
nalò non c'è! (Bene! Bravo!) 
L'on. Do urla dicendo che per la seconda 
volta gli al toglie indebitamento Ja parola. (Ro: 
mori. Non è veo!). 
Presidenta. Ella non può parlaza perchè non 
'è fusto porsomalo. (Approvazioni) 
Ma l'on. Do Folieo, tentando superare i rumori 
0 la voce del provideute, dice che l'onor, Ciaceri ha 


torto. 

Riot bito] 1 elonio, Remo va: Soon, quindi 
Von. Barzilai lamentano che il governo per la pub 
Dlieazione della Gazzetta U/ficiale permetta ven- 
gino adibiti tipografi carcerati, Ì quali fanno così 
una indebita concorrenza agli operai. liberi. 

L'on, Barzilai acceana anche” alla nuora mac» 
china per comporre, che porterà una erisi nell'arte 
doi tipografi. Anche di questo dovrebbe tener conto 
il Goverao © cercare di non contribuito anche lui 
a rendere più penosa la condizione di questa clume 
di operai 

A questo osservazioni si associa anche l'onorevole 
Andrea Costa, il quale presenta un ordino del 
giorno col iavita il Governo a 
fipognta di Regina Coeli la stampa 
setta ufficiale. 

Polloux. Su quanto è stato detto relatiramente 
alla stampa della Gasretta ufficiale, vi è molta 
esagerazione; | carcerati che vi lavorano sono po- 
chissimi. 

Nou di rifiuta per alto di studiaro so vi sia 
modo di rendere anche meno dannosa la coneot 
renia dol lavoro dei coodanzati a quallo degli 
oporal. liver 

‘on. Costa mantiene Il suo orlive del giorno; 
i Presidente lo metta ai voti e la Camera lo re- 


prova solo l'estrema Sinistra @ qualche al- 

tro depatato degli altri ‘dettiti, 
Lan. Biellut-Scala parla sullo opero di benefi- 
da al Governo cho ad esso si 


q' capitolo parlano anche gli onorevoli 
Do Po ico e Marparzo, il quale ni occupa apocial- 
mente degli asili nottarni. 
Interloquiscono sullo stero argomento anche gli 
on. Santini o Da Gosare, il quale ultimo ferma la 
attenzione sul monti framentari. 
L'on. Pollonx dice che farà il pomsibilo- perchè 
mato solleciti l'approrazione di questa leg 
dello raccomandazioni 


U 
fatto 

dagli altei orat 

on. Dal Verme non sembrano ottimi 1 sì- 

i fin qui adottati per la d 

dii. DI questo opa 
‘on. Vallo Angelo, seguito dall'on. Marazzi che 
credo lo spese di spedalità troppo gravoso per i 
piccoli comuni rurali. 


r dall'onor. 
Gavagnari, il qualo invoca in proposito un dise 
go di legga 

Pellonz. Stadiorò la questione 

L'on. Santini si occupa dei divpensarii celtici, 
dei quali eritica l'ordinamento. 

L'on. Colli afferma che le malattia celtiche non 
cura di ese venisse tolta allo 
ome quela delle altro malattie, 


È' poi deplo talia non abbia ancora 
dei sanatori por la cara della tubercolosi. 

Sa questo argomento wi iati 
De Crisioloris e a tatti l' 
che le questioni so 
si possono risolven 

adotterà quelli 


si risponde 

sì gravi che noa 
di, Lo farà studiare 
misure che gii saran: 
tan 
raccomandazioni degli on. Celli è 
De Foilco, alle quali rispondo esauzientemente l'on. 
Pelloux. 

SÌ leggono le inte 


Cronaca Italiana 


(Da Tologrammi 


nazio private prtà. paese 
abitanti, si è inutituito un giunasio 


ha ebbero parte 
iradalo è speci 
ta. 


casa 
detgouti. Intorvenne il pr 
detenuto furioso 

iuevto va peloitone di 
4 dato e venti reclusi sono sati 


sano ian 
ii tumulto su 


sati da colla, 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 

Nella ssduta antimoridi 
la discussione dei capitoli 
poste ; quindi si è principiato e — con un 
solo discorso dell'on. Alessio a cui ha risposto 
brevemente l'on. Vacchelli — si è esaurita la 
discussione del bilancio del tesoro. 

Entrambi i bilanci sono stati votati a scra- 
tinio segreto nella ssdota pomeridiana, nella 
quale dopo lo interrogazioni si è cominciata 
la discussione doi capitoli del bilancio degli 


"AL SENATO 

I nuovi senatori Carlo Cerruti, De Renzi e Rogr 
hanno prestato giuramento, 

Fu comunicata una interpellanza del sen. fo ni 
Pari le condizioni del palazzo ducale di Ve 
ezio. 

Presentate dall'on. Vacchelli alcune leggine, ni 
aperse la discussione sul bilancio di agricoltura. 

Lon. Garelli, lamentata l'insufficienza del bilan- 
dio, venne ra lo stato di malessere e di 
malcontesi ‘agricoltori. Diseo eesere. prinei 
pali i dem pati, di dltindere la {trazione 

rolare il ito è 
1a nanciazioni agricolo © lo Iolaiative private Ta 
245 l'Inroroso dala folico del'agro romano, 
sporaro che il plaletos pro 
gene provvedimenti onde «i possa attuare la 
era ispirata a nobilissimi fini emasionigio; 


Griffini raccomandî le leggi forustale, sulla 
pesca © sulla caccia. 
L'on. Pecllo partò specialmente sull'insegnamento 
, che, a suo svriso, può emere migliorato 
nonostante le deficienze del 
L'on. Odascalchi discorse delle questioni del grano, 
vino © del bestiame. Toce) anche delle 


IN FRANCIA 


| 


LA GIJNTA DELLE ELEZIONI 

Ta Giunta dello elezioni ha nominato l'on. Gallo 
relatore sulla questione dei deputati condannati dai 
tribunali militari. 

Sull'elezione di Corteolona (Dozzio contro Ro 
muss) ha deliberato la nomina di un Comitato 
inquirente composto degli on. Marcora, Pompili e 
Clementini. 

LA GIUNTA DEL BILANCIO 

stati nominati relatori l'o. Pompili per {l 
Bilancio degli esteri, esareizio 1899-90 0 l'anoe. 
Chimirri per il bilancio dell'interno dello’ stesso è- 
vercizio. 


LA RIFORMA DELLA LEGGE ELETTORALE 
La Commissione per l'osamo del progetto. Pel: 
loux di riforma alla legge elettorale, discusso ata- 
mane lcogamente, sopratatto per decidere quasi 
ia via pregiudiziale, se il progetto dovense respin- 
è potenso venir modificato, o glione dovesse 
venire sostituito altro dalla Commissione. Pa di 
solta la questione votandosi unanimemente dalla 
Commissione un ordino del giorno dell'on. Di Bre 
glio col quale — ritenuta la necessità - di nuove 
disposizioni legislative lnpirato in materia eletto 
politica agii intendimenti del progetto di legge 

— la Commissione delibernva di passare allo sto» 
dio di tali disposizioni, ed incaricare del relativo 
lavoro proparairio una. Comminiono di tro del 
Procodutosi alla nomina di tale Sottocommissio- 
ne, l'on. Di Broglio verme chiamato a farne parte, 
nella prima votazione, con 7 voti su 8 votanti, ed 
in una seconda votazione risaltarono eletti gli on. 
Di San Giuliano è Fili Astolfono, quest'ultimo pre 
scelto, a ragione di anzianità, in confronto dell'on. 
Totraca, che aveva riportato eguale numero di voti. 


IL TRATTATO COMMERCIALE 
con la 


Oggi è stato distribuito alla Camera il disegoo 
di loggo per autorizzare l'applicazione di un mo- 
gifcato trattamento doganale i prodotti di origine 
ncesa. 
Il progetto, ché è preceduto da una relazione, 
consta di duo articoli, di duo tabelle 0 di altri 
allegati. 


PER L'AUTONOMIA UNIVERSITARIA 
10 esamina Il progetto 
atonomia universitaria ha discusso 
provato l'art. 8 della logge. 

Da notarsi fra le a'tro deliberazioni le seguenti 


fa 
pro! 
renpinta la proposta di ammettero a pi 
dizioni e di numero i liberi docenti nelle Commis, 


sioni d'esame. 
IL CONCORSO 
alla cattedra di lottero italiano a Palermo 
Ci viene che l'o. Baccelli nom solo ha 


professore "italiana. nel: 
frernità di 

he approvato la 
correnti. dichiarati eli 
dalla Com: 

dei quali il 
Sipresso parere ai 
dell'angullamento 


ma ba 
gli altri con 
stmso  conéore 


como per la cai 
sla pelli 
abbiamo manifestata La nostra 0j 


servazioni del Cossiglio 
traano essere mollo eloquenti 


PER LA VECCHIAIA DEGLI OPERAI 


nale le quali 
ta dalle Casse di Risparmio. 

folla Cassa Nazio 
nale per Îa ve " presieeta da. 


prinelpe Doria. 
MINISTERO DELL'ISTRUZIONE 
L'onoretole mi: 
ma di diret 
varo di Ni 


NELLA R: MARINA 
le pe 
"DAG glo a Barbuda 0 18, 


Ancora il richiamo del cardinal Ferrari 
Wostro telegr. part) 


MILANO, 19, ore 3,30 pom. — (Mer) Al 


l'arcivescovado «i smentisce il richiamo del cardi- 
nale Ferrari dal'a diocesi di Sant'Ambrogio, è tale 
amentita viene registrata dal Corriere della Sera. 


Che tale smentita giungeme ce lo aspettavamo. 
Tuttavia siamo io grado di confermare la notata 
aggiungendo però che ll rich amo delinitivo non ar- 
verrà che fra qualche tempo. 


nea 

ll varo del piroscafo “ Taranto, 

(Vostro telegramma particolar 

LIVORNO, 19, ore 2 pom. — (edi) Giovedì, 22 
corrente, sari varato, in forma privata, în questo 
cantiere navale (che fu negli scorsi giveni visitato 
dagli ufficiali del corso complementare della regia 
Accademia, con a capo Îl comandante, contrammi. 
taglio March 7 


PARIGI, 19, ore 6 pomerià. — (Jacopo.) 
L'ordine del giorno Camera reca l'inter- 
péllanza di Lazies sulle misure che intende 


I in 


n Prona nperta 1a E Rowan chiedo di 
interpel governo sugli affari di Algeria. 
La sua interpellanza viene rinviata a venerdi 
por diventera Jaime & qll i Dremont 
indi Lazies svolge 'a sua into 

Diobiara die asa media. > 

Dopo un lango proemio vieno ai fatti rim- 
proverando al gabinetto Brisson di avere vio. 
lato-la legge docretando la revisione del pro- 
cesso Dreyfus spintori da un Comitato oc- 
culto. 

E' inutile seguirlo nello svolgimento della 
storia già nota che egli narra con pomposa 


uonza. 

Attacca la Cassazione 0 si fa richiamare 
all'ordine, parlando di giustizia venduta, di 
sentente falsificato. 

Siccome l'oratore insiste, Deschanel lo ri- 
chiama all'ordine, con iscrizione al processo 
verbale 
a Ilanto pretendo che la Geemzione 

un festimone ostile a Dreyfus 
dire la verità. 

— Ma la prova della colpa vorrà fatta in 
dubbiamente ! — esclama Lazies. 

otra agiott nolla questione Picquart, Tra 
taccando Dupay e inet averlo. 
tratto alla paia 15 

Egli grida a Dupuy: — Avete accettato 
tutto lo responsabilità; vedremo se accettareto 
quella avvenimenti che sì preparano ? 

Gridasi da ogni parte: — Quali? 

L'oratore s) di avere alluso al conflitto 
fra coloro che firmano alla Libre Parole la 
sottoscrizione a favore della vodora Menry è 
il firmarono la protesta a furore di Pi- 


equas 

Sevalgnao dichiarò Dregtta colporale; egli 
intima al suo successore di dire se ne divida 
l'opinione. 

Sale alla tribuna Froycinet. 

Il ministro comincia: 

< Come è possibile che io possa risponde 
all’interpellante quando la Corta di Cassa- 
zione proseguo il sno lavoro che nom ha an- 
cora finito? » 

La Destra. ramoreggia. 

Freycinet aggiunge: 

< Io non mi riconosco il diritto di espri- 
mere una opinione... » 

In seguito a una interrazione di Millevoyo 
ripete che egli comunicò e comunicherà alla 
Carsazione tatti i documenti, tranno quelli che 
interessano Ja sicurezza dello Stato. 

La Camera agitata gli impedisco per lungo 
tempo di proseguire; 

iò diro che tatti i 


Finalmento il mink 
documenti si troravano nello mani della Cas- 
sazione prima che egli andasse al ministero 
della guerra, tranne quelli del dossier secret 
che concernono la sicurezza dello Stato. 

< Questi ultimi documenti — dichiara Frey- 
cinet — non li comunicherò che in modo che 
la sicurezza dello stato non sia compromessa. » 

Il ministro vieno applaudito da una. parto 
della Camera mentre Lazies salo alla tribuna 
per dichiarare: < Questa è una vera comme» 
dia} > ma poi si dico contento delle’ dichia- 
razioni di Freycinet; per ‘cui ba termine l'ina- 
tile interpellanza. 

Oro 4 pom. 

Assicarasi che i socialisti chiederanno di in- 
tirpellaro sulla situazione che la dichiarazione 
di Preyeinet fa alla Corte di Cassazione. 

Il gorerno chiederebbe il rinvio ad un mesa. 

Corro voce nei corridoi che Brisson decide- 
rebbesi a salire alla tribana per dichiararo 
che vido il dossier segreto, il quale nulla con- 
tiene riguardante Dreyfus. 

ll rialzo dei dazio sul vini 

Quindi è cominciata la discussione sulla 
logge per il rialzo del dazio sui vini, la quale 
è strettamente collegata coll’ accordo commer 
ciale italo-francese. 

Il deputato di Bordesur, Chichè, apro il 
fuoco con un discorso ostile. Egli cerca dimo. 
strare che i produttori francesi ne risentiranno 
un gravo danno. 

Il rialzo non è utile per nessuna ra- 
gione, egli dice. Questo progetto è un vero 
atto di socialismo a rorescio. 

La Camera è quasi vnota e i pochi depatati 
presenti prestano distrattamente attenzione alle 
parole dell’oratore. 4 

Il deputato Chichè entra in langhe conside 
razioni generali» sul presento sistema econo- 
mico. Il primo rimedio dore consistere nel to- 
ro | pesi che gravano i vini all'interno. 

di una tempesta da parto della 
lo affermando che i proprietari sono 
falsificare | loro vi 
è Deschanel calma 3 depatati 


ia, sieto davvero troppo meridionali! 
dice che la ricostitazione dei vigneti 
francesi essendo terminata e lo vendemmie es- 
rendo eccellenti, l'aumento del dazio soi vini, 
La Pr 
riceverà meno vino ma ne esporterà 
con danno del suo commercio e della 
arina, mercantile. 
hè dico che quando i vini saranno fatti 
con la vera uva, l'importazione dei vini esteri 
per tagliare i vini francesi, diminuirà graude, 
mente. 

Continna la discussione, alla quale prendono 
parte tutti i deputati delle regioni vini 
torussate. 

Il relatore Duperrier do Larsan sostiene la 
bonta dalla legge. Con essa infatti è stabilita 
una moderata protezione dei viticultori francesi. 

Anche Angior, deputato del dipartimento 
rinicolo dell’Horault, la giudica perfetta. 

L'Interpelianza dei socialisti 

Ore 6,50 pom. — La Camera è agitatis 


ma 


i i: l'interpollan: 
sione sui vini, 1a prossni 
da socialisti. 
La discussione sui vini è sospesa. 
Dupuy dichiara che in vista di 


E DENTIERE sucondo il SISTEMA © 
cn BARGNONI 
< American Dontistry 
Col Vecchio sistema 


‘a dontiora Fig. A, cade al minimo 
sforzo,cado fumando e sbadigliando. Nel 
sonno esce di bocca, 0 resta semi- 


teressano la sicurezza dello Stato, trorandole 
inconciliabili con lo affermazioni di Dupuy 08 
sare cioè la Corte di Cassazione sovrana. 

Se il ministro della guerra mantiene tali ri- 
serre, la decisone della: Cassazione sarà vi- 
zia 

I potari della Cassaziono devono essere illi- 
"cond 

lude : « L'agitaziono nel non cas 
sorà cho so si farà Inco completa.» 

E° applanditissimo dalle Sinistro. 

Dupay risponde affermando che il Mini. 
stero mantiene la dichiarazione che fece an- 
dundo al potere; e si accusa. dî non 
mant nero i diritti della giustizia civile! 

Afferma che la Corto di cassazione stensa 
convenne del pericolo presentato da una co- 
municazione dal dossier fatta senza riserra. 

Il Ministero deciso di fare la comunicazione 
con certe risarre. 

Nel dossier vi 10 essere dei documenti 
la cai divalgazione potrebbe essere poricolosa. 

Il governo chiede soltanto che la Corte di 
Cassazione dia garanzia di impedire lo dival- 
gazioni. 

Se le darà, bene; altrimenti le rifiutoremo 
il dossier! 

Il Contro è la Destra gli fanno una ovazione. 
» 

Ore 6,30 pom. 

Il socialista Viviani salo alla tribuna. Egli 

conviene intorno alla necessità del sagroto, ma 

chiodo: «Lo mantorreto pei difensori se vi 

chioderanno questi documenti ? » 

Dupuy dico di non poter aggiungere nulla 
* quello che ha detto. T conti Jo applanéono: 

Î gorerno accetta un ordino del giorno di 
fiducia è Brisson prendo la parola in mezzo 


ad un i 
ni. ta Lmmanco, frsinoo, paio riparte 


aperta fra lo labbra, Nol parlaro si 
souto l'attrito di due pui FOA: 
la pronuncia resta difel 


Mantiene il palato in continua irrita» 


ziona, e pel deposito delle sostanze ae 
limentari che farmentano il giorno 0 18 
notte, da nn alito sgraderolissimo. 
Le mollo che la spezza» 
no ed irritano le pareti interno. delle 
guancie, quando non obbligano a ta- 
gliero senz'altro l'apparecchio. 


Col Nuovo sistema Bargnoni 


Fig. B, il palato resta completa» 
mente libero, intatto il gusto del, 
lo vivande. ie sostanze. alimentari 
non avendo punti da arrestarsi, la- 
scuno il palato fresco © l'alito nor- 
malo La dentiera resta fissa o nesst- 
mo sforzo la fa rimuovere Non ha 


Briason dico di parlare per spiegare il mo ne. 3 
voto; dice che invitato da Caraignac, andò 
ia ant renato te: | molle di sostigno ‘sono quindi etimi« 
carezza dello Stato; tre soli riguardavano | - nati i guasti che esso producono. 


I denti aderiscono perfettamente allo 
geagiro è non al caucciù, come nel 
Vecchio sistema, 0 così anche all'occhio 
più esperto sfugge l'artificio, Parlando 
è cantando, non essendovi la volta 
palatina, non è possibile scoprire il 
punto d'appoggio, poichè esso è basa» 
to nel solo spazio lasciato dai denti 
perduti. E' natarale quindi che con 
tale sistema la masticazione, 1° artiog 
lazione dei suoni e la parola sono per: 
fottamento raggiunti. \ 

Questo sistema del Bargnoni è ta- 
Caraignac cerca di difondorai dicendo che| telato a forma di leggo da un Brorotto 
il generale Mercier era sicuro. della colpabi del Ministero, in data 14 luglio 1894, 
lità di Dreyfus per altri documenti. È 

Brisson scatta in piodi esclamando: 

— Dal momento che mi mostraste un do- 
gumento falso, tatti gli altri mi divennero o- | 


Cavaignae prosegne limitandosi a dichiarare 
essoro assai arrischiata l' affermazione di 
Brisson, che nessun pericolo per la sicurezza 
dello Sato, vi è nei documenti contenuti del 
dossier. 

‘Aggiunge che, quando agli rivelò a Drisson 
cho un documento del dossier era falso, gli 
disse: « Qui fuori vi è il goneralo Gonse con 
documenti veri © convincenti. » 

Brieson gli rispose che ormal' la sua con- 
vinzione era, futta, 

L'er-ministro della gadrra conchìudo: « Però 
questi documenti esistono! » E scendo dalla 
tribuna in mezzo ad una ontaziastica ovazione 
del Centro. 


Ore 6,55 pom. 
Un ordine del giorno che approra le di- 
chiarazioni del gorerno è approrato con 383 
voti contro 107. 

Ma evidentemente la questione non è finita 
ed avrà probabilmento gravi strascichi anche 
fuori del Parlamento. 


Dreyfus. 

Poco dopo Cavaignae gli confessò che uno 
di quei docamenti era falso ; allora per l'onore 
della Repubblica egli si assunse la responsa» 
bilità della revisione. 

— Negando i documenti alla Cassazione — 
aggiunge Brisson — voi commettereste un de- 
litto più grave di quello che fu commesso nel 
1894, ricondannando l'imputato è rifiatan 
dogli i documenti su cui si basa l'accusa. 

Lo Sinistro gli fanno ana ripetata ovazione. 

x 


Ore 6,50 pom. 


Riceve tutti i gioraì, Roma, Via Pa 
notteria, 24, p. p. 


TELEFONO I5I9 
juta del loro ai 


valiare ufficiale LUMI GALLI arvenota "lori alli 
ore 2.43. Non al niasdano speciali partecipazioni, 


Rivista della riviste. giuridiche 


Tutino 


» 


i, Porra 4 


Pubblicazione mensile di 64 
simo gennaio. Vi col 
Sao scopo priscipale 

‘a notevoli articoli di tutte le rivinta italiane ed estere 


rina, Ussirà nel prose 
sminenti giuristi, 


TE 
ll matrimonio di Lucla Faure 
(estro lelroramma partiestare 
PARIGI, 14, ora 4,15 pom — (Zacopo.) 
Corro voco' che Mile Lucia Faure andrebbo 
sposa al figlio del senatore Chiris, Giorgio, 
di cui sorelle sposarono Francesco o Adolfo 
‘arnot figli del defunto presidente della Re- 

pubblica. 


i — 
Alla Camera ungherese 

BUDAPEST, 19, — Camera dei deputati. —INl 

residente per anzianità, Madaram, propono di 
otro l'ulezins dol providente all'edina del giorno 
della seduta succomiva a quella in cui si delibererà 
di procedere a tale elezione. 

Kossuth dichiara che il suo partito non vuole 
Impedire l'elezione del presidente, che è il cardin 
dell'organamento parlamentare, ma si dichiara co 
trario alle pressioni esercitate dal gorerno sul pro 
cidento della Ca perciò avrorsario della can- 
didatora Percsei Cosclade presentando una mo- 
zione tendent 
presidente della 
—r—r——_T 


BORSE E MERCATI 


Cronaca finanziaria quotidiana 
iogi del mer 


In materia civila, penale commerciale ed amministra 
tiva Farà larghlitima parto alla giuripradenza ia 
corso con riferimento alla anteriore. 

Abbanamanto annao lire dieci. 

Vi è annamo un uffiio legale per dare pareri € 
ptrocinare ricorsi la Camazione, Corte del Conti 
Fossigiio di "Stato a Cosmistione, centrale, per lè 


strazione ia Roma, via, 


L'AVVISATORE 


0 informato. Si pab 


degli Irapioghi recenti. Kos 

DI XXIV. EE de 
3 volta a 

a, Moma: 


NTRATE di 


FERRO BRAVAI 


= sono il rimedio più eMence n 


__Santro! ANEMIA ia PALLIDEZZA, ecc. 
LE TRE GRANDI VENDITE 


di tatlo Il mobilio ele tappezzerie che guarnivane 
l'appartamento del signor conte Alberio Casali È 
Joago domani (mercoledì 


o lampadat 
Quest vendite s000 alidate alla 
figli coo stabilimento in piazza Cs 
crediamo cagionati la reodite e su 
ato di Berlino. 

a Îialia la Me 


aGby: 1 giovani 
x di 
"stola 
co rape 


mercato ite & detrimento della Toro. . 
e dal oro Lamas è tarnao sicari di gu 


‘ese LIEBIG 


Vero estratto 

AJ naviguati è di ua valore inapprezzabile ed al 
rilleggiaoli cacciatori. racomandasi “pare 
quest Batratio. 


Genuino soltanto 
qu ciascaa varo porta la fiato 
ininohiostro azzurro. 


Ì — Moditerranee 
0 — Raffnerio 401 
uri 300 — Accialerio da 1ì 


esorditi 
Marcia 1190 — 

a 160.30 a 100,18 

— Ombibus 419. 


© 
S 


dotte 200,25 — Me- 
folini 125. a 124 chiu- 
2 a 615 — Banco Roma 175. 


SACCIO UFFICIALE DEL CAMBIO 


a di Pelliccerie 


Jon) astoritmoato la articoli di 
boss. strazzo. Piazza 


LL 107.38 


roca reonssie. I SUONERIE ELETTRICHE as 


SV is 1898 


ARCELLA 


Romanzo di Enrico Gréville 
Proprieta letar, della Tribuna - Riproduzione interdetto 


Cho povera casa eru quella în cui entrò Marcella! 
SElla non gi: era mai immaginato che si potesse vi- 
vai tanto ristrettamente. I tre bimbi, biondi e belli 

come angeletti, erano vestiti di cenci, nei quali le 
mani intelligenti delle due donne avevano giù avuto 
il tempo di eseguire dei rammendi e di mettere mol 
te toppe, Si vedeva che dal momento del loro arrivo, 
sele 00 averapo fetto altro che levare, spazzare e 

dove. 

Winona Shito ion rimaso mario colpita di Rosa ; 
mai aveva la mento più riva e più coltivata: ella copì 
subito la triste storia e sì incaricò di spiegare vari 
puùti che per ln domestica non meno che per Mar- 
‘cella erano rimnati oscuri, come l’esistenza e l'arrivo 
degli eredi, dei quali Rosa non si era mai curato di 

per nulla. 

‘Allorchò Roba noù amava o non stimava qualche 
‘uno, non perdeva tempo a cercargli difetti 0 torti ; 
lo cancellava. puramente @ semplicemente dalla sua 
‘esistenza come una cosa non avvenuta. Questa specio 
di cpudanna, seguita dull'esecuzione; Insciava în una 
grin calva d'animo la buona serva, che dimenticava 
subito gli esserì spiacevoli apparsi per un momento 
nello, pua vito, como une spegie dj ombre chinesi ; 
me il rovescio. della medaglia era l'ignoranza în cui 
eadira delle abitudini o degli attì Gi quelli ceri 
Banditi in tat modo dalla sus memoria. 

Un'altra avrebbe serbato il ricordo delle visite ra- 
0 @ brevi della signora, Grenardon, Ja, quale non si 
350 mai {atta vodere cho per farmi prestare del dena- 


pra più luana 


elettriche 


‘fiumeri 40.11 — Telefono N. 1554 


plganini, 


ARR 


ona La 


Tmpomi 


Da vendere hel polleiro bei 
dorato 46. mesi alto 1 


Appartamon 
{ Rtigresto. bero, “camer 
atulicio, gabinetto. toletta, sc 

ta formallo gua. Pro. 
tito, 


Fota ia MR pi 
n 


lo 
seni 


— Ah! fece Marcella, dimenticavo la mia scatola. 


To Galla argine ala eni vialto vena di 
Nom so che cosa vi sia dentro. 


erano stato, più di dio 

gi anni prima, troncate da una questione tanto scioc- 
ca che la signorina Erminia, stanca da un pezzo di 
vedersi mangiare lo costole a quel modo, era stata 
ben lieta di cogliere la palla al balzo e di pregere la 
Gngiaa:a eepeilize Je clelia: par un enza. Min 


Corò in così dire la scatola aperta dalla sua ia- 
sca, e, affondandovi la mano & varie riprese, depose 
sulla tavola, insieme a un pugno di quelli oggetti 
sari di cui le bambino hanno il dono di riempirsi 
le tasche, una certa quantità di monete d’oro e di 


avidi, ms più corretti nella forma, srevano cetorto | sarto piegate 

agli a più sorti pl eo rn meri zz ie qerlatoò la slgagra Jalin; è una picoala for 
0 di bassezze, una promessa verbale di dotare il ha 

vane, e che ottenuta la mattata senti Iuooteati tesi aut ie Mg di een a ia co, Minsclla peo 
esigenti sul capitolo degli acconti che bai cao sedova più dî mille francbi. 

la buons creatura, edegnata, aveva significato loro — E' qualche cosa, sospirò Rose, ma non basta 
di non disturbarsi oltre per recarsi a trovarla. per vivere... fo del denaro delle sE 


io 5 gertamente pon lo consegnerò a quei 

} La signorina mi avora detto di por- 
tare del denaro al banchiere il giorno in cui sono par- 
tita, ed ero tanto sconvolta clie non vi sono andata, 


ma ® gliora quelle persone astute non averano, cee- 

rari intorno a quanti potevano avere 

AE inffuenza sulla vecchia signorina, Il dottore, 

assalito di lettere da due 

rare gran fatica per cercare i' loro i 
conosceva che troppo? 


non sepera nulla, avendo avuto per sistema 
Saltnoa salle ita son ia cosine eso & arcalli, peo 
mon vedere che avanti è sà 

La signora Jalini vedere più in Wi; dopo i pri 


momenti di dolora e di stupore, ella passò a Marcella | megto 

un esame in tutta regola, per rendersi ben conto di | Jo 

tutto ciò che avera avuto qualche relazione con lar | taccia che, quando ls signorina era viva, non le ha sr- 
yenimento fatale. recato mai altro che dispinceri. 

La sembrava troppo duro che la povera bimbe losso | — Vi dinso la signora Jalin ; io vorrei 
caduta così dalle pi dolce agiatezza alla più erudele | far Marcella 6 quindi farla dormire, E' 
povertà. Eppure, dal momento che nop era stata pre- | tanto e cambiata che mi fa pi 

sa sicuna disposizione, bisogoò axrondersi all'evi- Lo fanciulletta cercò di di dormire per 
denza. dovere di ubbidienza ; ma il suo corpo e la sua mente 
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affranta non potevano darle alcun riposo, Si steso 
sul niîsero giaciglio che aveva il nome di letto e, co- 
gli occhi chiusi, ma con la mente aperta lasciò libero 
Goro alla quantità di pensieri clio la avevano ae 


— Che cosa faremo ! disso la sinora Jalin altrchè 
i bimbi più grandi furono partiti alla volta della 
aeuola e quando il più giovane fu inviato al giardino 
a sarchiaro i cavoli. 

— Vi dico che i tremila franchi sono suoi ; li yi 
zeremo a mio nome e sì potrà almeno mangiare del 
pane duro con quello che ella ha diggià. Non le po- 
tresto imparare il vostro mestiere? 

— Ne ho avuto sempre l'idea, rispose la loandais ; 
ma vedendola tanto amata e accarezzata avevo finito 
per sognare per ei qualche cos di meglio... Ma ine 

le restiamo noi, non è vero Rosa, e non abbiamo 
intenzione di sbbendonarla] 

— Ab, certamente no! esclamò leccellente donna. 
Io non vi posso spiegare In coss, sigvora Jalin, 
ma la piccina mi ha fatto sempre l'effetto di una 
vera ata dal buon Dio-alla signorina Ermi- 
nin nei suoi vecchi giorni per di non ee 
seri meritata 0 di invecchiare co senzo famiglia, 
senza figli... Sapete perebè mon si è maritata? 

— No dissò la sigoora Jalin. 


Era bella come un amore la nostra signorina Er- 
la ma» 

parecchi anni, era il padre che 

la conducera in società e che le permetteva di ricevere 


in casa le persone che le convenivano meglio. 
Era arrivata a ventitrò anni senza volere udir par 
lare di maritarsi, allorchè trovò uo giorno un simpe 
i fece la corte © 
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Era un hel cavaliere e che parlava benò 
riooo; ma iù von sigoifcare mul 
rina Erminia 


piacere a vederla, Il a la rita la sua prio 
tuavera, tanto er allegra © graziosa. 

Quando un bel giorno riceve una lettera di una 
scrittura a ei ignota, Mo no ricorderò pe tata la 
vita! Stavo riordinando la sua stanza, parlando, con, 
lei, perchè eravamo presso a poco delia stessa et. 
ci piaceva di stare insieme come ci è piaciuto sempry 
in seguito... La vedo cambiare di colore, 

rosi pi eee pese È) 
terribile menzogna, it mio matrimonio è rotto! 


ancora non conosceva la nostra signorina, 
tutto era combinato con la famiglia, e lei, la infelice 


lo amava troppo... infine è lei:che egli doveva, 
sare © pon un'altra, ecco tutto ; poi A 
minia era più ricca. 

— Va a vedere so è vero, mi disse: Parla con que 
Sta persona ; © se ella ha detto la verità, dalle la mia 
parola di onore che io non sposerò colui: he le-he 
promesso il matrimonio, perchè non. lo vorrei, anche 
so fosse cento volte più smabile, anche se lo azuaagi! 
cento volte di 

Vado, signora Jalio, ed era vero! La 
trovava nella disperazione ma on cesano 
per la tema di compromettere con uno 
‘maggiormente la fanciulla. 
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